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ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO  DAL CONSIGLIO COMUNALE

NELLA SEDUTA DEL 27 GIUGNO  2012

- N -

OGGETTO: PROP. N. 47 DOCUMENTI PREVISIONALI E PROGAMMATICI 2012 - 2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso atto che l’enorme patrimonio museale della nostra città, a fronte di un costo di gestione di 10.784.000 euro, produce entrate da bigliettazione di soli 325.000 euro, pari  al 3%;


Considerato che questo inaccettabile divario è la dimostrazione della incapacità di promozione turistica che da sempre caratterizza gli Assessorati competenti, ultimato nella chiusura di point di informazione strategici e la concomitante apertura di punti di informazione di scarsa o nulla visibilità e la loro conseguente e quasi immediata chiusura.

Visto che dal rendiconto economico del Mu.Ma spiccano:

· il Museo Navale che, a fronte di 5.517 visitatori, solo 224 risultano paganti con un introito annuo di soli 570,40 (euro 1,50  al giorno!)
· la Commenda di Prè, con 22.600 visitatori, di cui solo 2.788 paganti, ed un introito di 6.028,80 euro ed una entusiastica affermazione di “trend in crescita” di ben 133 visitatori in più rispetto al 2010;
· Tenuto conto  che nel progetto  di  ristrutturazione dell’Hennebique si è più volte ventilata l’ipotesi di collocarvi nuovi musei senza considerare nè i costi nè, sulla base dell’esperienza, il destino di tali iniziative; 
IMPEGNA IL  SINDACO E LA GIUNTA

A rivedere totalmente la programmazione dell’offerta turistica dell’intera città sia dal punto di vista dell’organizzazione centrale, sia della riorganizzazione strategica dei point di informazione con personale professionalmente preparato e con una più funzionale loro allocazione, sia nell’accorpamento in strutture multidisciplinari, per i musei di minor valenza, al fine di un abbattimento drastico dei costi di gestione.
Proponenti: Lauro, Balleari, Campora, Baroni (PDL)
Al momento della votazione sono presenti, oltre al Sindaco Marco Doria,  i consiglieri: Anzalone, Balleari, Baroni, Bartolini, Boccaccio, Burlando,    Brasesco, Bruno, Canepa, Chessa, De Benedictis, De Pietro,  Farello,Gioia, Gozzi, Grillo, Guerello, Lauro, Lodi, Malatesta, Mazzei, Mascarà, Musso V., Nicolella, Padovani, Pandolfo, Pastorino, Pederzolli, Pignone, Repetto, Russo, Salemi, Villa, Putti, in numero di 35. 
Esito della votazione: approvato con n. 30 voti favorevoli; n. 5 astenuti  (Movimento 5 Stelle: Boccaccio, Burlando, De Pietro, Muscarà, Putti).







